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L.IMPEDIMENTO: MAGISTRATI DI MILANO FANNO LORO 
DOVERE

“La legge sul legittimo impedimento è in conflitto con l’articolo 3 ...

Una sede unica per il Parlamento europeo

E' con ferma convinzione che ho aderito all'iniziativa “One seat for 
the ...

13 aprile - Catania ore: 15:20

Uniti per l'acqua pubblica 
 
Credo che una delle lotte sociali più 
entusiasmanti degli ultimi tempi sia 
stata quella in favore de ...

Razzismo di Stato 
 
Mentre in Italia la Lega è ormai 
accreditata, in diversi ambienti, 
come il partito delle riforme, il ...

Crack finanziari e polizze 
dormienti  
 
Come fa il Governo Italiano a 
risarcire le vittime dei crack 
finanziari? Semplice, ruba i soldi ad 
altri ri ...

RU 486, un dibattito spietato 
 
Un dibattito spietato che inghiotte il 
buon senso, azzera sofferenze e 
biografie, nega battaglie storiche 
e ...

Elezioni. Capire

Ciao Luigi, se volete capire perchè avete perso pro va a 
chiederlo a quelli come me. Certo, a quelli come me . A 
Francesco, a Mariateresa, a Rita ad Annabella, a mi o fratello 
che a votre NON CI S ...

I diritti non si interpretano

di Marco Bazzoni- Operaio metalmeccanico e Rapprese ntante 
dei lavoratori per la sicurezza. LETTERA A NAPOLITA NO 
PERCHE' NON FIRMI IL DDL LAVORO 1167B Caro Luigi De  
Magistris, questo è il te ...

Lettera aperta al Presidente Giorgio Napolitano

Gentile Onorevole De Magistris, la chiamo Onorevole  con 
cognizione di causa, avendo assistito alla presenta zione del 
suo libro presso la Facoltà di Lettere e Filosofia di Perugia 
(ero il giovan ...

Nuova insegna da apporre nei Tribunali

"I ladri di beni privati passano la vita in carcere  e in catene, 
quelli di beni pubblici nelle ricchezze e negli ono ri." "Fures 
privatorum furtorum in nervo atque in compedibus ae tat ...

GIU' LE MANI DALL'ARTICOLO 18

Ci risiamo, dopo che il Governo Berlusconi ci aveva  già 
provato nel 2002 a cancellare l'art 18 dello Statut o dei 
Lavoratori (Legge 300 del 20 maggio 1970), ma non c i era 
riuscito, ma solo grazi ...

leggi commenti (5) Invia commento

Chip En Sai  13/04/10, 13:21

"E’ indispensabile cambiare le modalità di selezion e della classe dirigente, 
in particolare al Sud dove la differenza tra centro- sinistra e centro-destra è 
quasi inesistente."!... 
°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°° 
Luigi... vuoi forse dire che la necessità di "cambi are le modalità di 
selezione della classe dirigente" è tanto più forte  quanto più è difficile?!... 
Io... invece... penso che... se là... dove sembrebb e più facile ovvero dove 
governa il centro-sinistra... non si cominciasse(ma gari pensando proprio 
di essere abbastanza diversi dal centro-destra!) a dare l'esempio di 
rinnovare i modi per formare la dirigenza politica. .. allora l'unico 
cambiamento possibile sarebbe la *linea* dettata da  Beppe... cioè la fine di 
ogni rappresentanza politica sfuggente all'assiduo controllo dei 
cittadini!... la quale... a ben vedere... potrebbe realizzarsi solo astraendo 
da tempi e luoghi a portata di mano!... 
Teniamo... perciò... più concretamente... sotto oss ervazione il laboratorio 
Lettonia... dove hanno già realizzato qualcosa di s imile a una mia antica 
idea... 
 
http://www.webarchia.org/leggi/Preferenza-perfetta-( positiva-e-negativa)-
4.php 
 
.-))) 

REGIONALI IN CALABRIA

In Calabria, nelle elezioni regionali, si è messo i n atto un tentativo, 
da parte di IDV, di rompere con il partito unico de lla spesa pubblica 
proponendo come presidente un esponente della socie tà civile, 
l’imprenditore Callipo. Il risultato è stato buono con circa il 10% in 
una regione dove il controllo del voto è massiccio.  E’ stata una 
campagna elettorale avvincente. Il programma partec ipativo di 
Callipo, una lista con esponenti dell’associazionis mo, uno staff di 
giovani. Un impegno civile di un imprenditore onest o, coraggioso, 
di un uomo che ama la Calabria e che ho visto piang ere durante il 
comizio finale. Quando le emozioni prendono il sopr avvento sul 
cinismo della politica vuol dire che c’è ancora spa zio per le persone 
semplici. Bisogna avere il coraggio di metterci la faccia. La 
campagna elettorale si è conclusa con un successo s traordinario 
quando Callipo ha detto che in Calabria ci vuole un a rivoluzione 
pacifica. Sentire un moderato, un imprenditore, una  persona mite, 
utilizzare la carica passionale dei rivoluzionari, vuol dire che il 
messaggio della necessità di un cambiamento epocale  sta 
passando. Non è più il tempo delle imposizioni dell e oligarchie 
partitiche. E’ il momento di scelte di forte discon tinuità, di 
programmi alternativi. E’ l’ora di rompere il legam e tra spesa 
pubblica e crimine organizzato, di creare uno svilu ppo economico 
compatibile con l’ambiente, di garantire lavoro fuo ri dalle logiche di 
appartenenza, di tutelare i diritti ed offrire sicu rezza e giustizia. E’ il 
momento della democrazia partecipativa e di un lega me nuovo tra 
partiti e popolo. E’ indispensabile cambiare le mod alità di selezione 
della classe dirigente, in particolare al Sud dove la differenza tra 
centro-sinistra e centro-destra è quasi inesistente . Le elezioni sono 
state vinte da Scopelliti, da una destra già respon sabile dello 
sfascio prodotto dalla giunta guidata da Chiaravall oti, uno dei 
peggiori esponenti dell’establishment istituzionale  calabrese, del 
quale Scopelliti è stato assessore. Nulla di nuovo.  Nelle liste 
abbiamo visto politici riciclati, candidati contigu i ad ambienti del 
crimine, l’utilizzo di qualche specchietto per le a llodole. Il centro-
sinistra – comprese SEL e federazione della sinistr a – ha imposto la 
candidatura di Loiero. Nessuno ci ha spiegato perch é la rottura al 
sistema e l’alternativa Callipo non andasse bene. S i trattava di un 
voto per il cambiamento e per far ritornare i calab resi protagonisti 
del loro futuro. La candidatura di Loiero era natur almente perdente. 
Persona implicata in gravi vicende giudiziarie e pr esidente di una 
giunta che ha fallito: dal lavoro, all’utilizzo dei  fondi pubblici, al 
disastro dell’ambiente e della sanità. Per non parl are della 
questione morale che ha riguardato molti esponenti della sua 
giunta. Tutti, poi, protagonisti della campagna ele ttorale; candidata 
è stata l’intera nomenklatura calabrese. Un fallime nto. Da Adamo a 
Loiero, da Pirillo a Bova. Personaggi con i quali è  impensabile 
costruire qualsiasi alternativa al sistema di poter e calabrese in 
quanto loro stessi ne sono nerbo essenziale. Quando  si propone 
un’alternativa, invece, vi è una risposta di voto d i opinione. Se 
Callipo fosse stato sostenuto dalla sinistra, se il  PD a livello 
nazionale avesse puntato sul cambiamento, avremmo p otuto 
vincere. I sostenitori del partito unico trasversal e della spesa 
pubblica preferiscono perdere, ma non cambiare, in maniera tale 
che un posto di potere lo avranno sempre: in qualch e 
municipalizzata, in qualche consiglio di amministra zione di società 
miste pubblico-private, in qualche altra istituzion e. 
da IL MANIFESTO del 11 aprile 2010 
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